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SPORT

di Cesare Rizzi

LODI 

«Consapevoli? Noi lo siamo e credo possa-
no esserlo anche le ragazze, aspetto decisa-
mente più importante». La dichiarazione è
del presidente della Ginnastica Fanfulla Gian-
carlo Carabelli e “consapevolezza” è una delle
parole-chiave del rientro della delegazione
bianconera da Firenze. L’interrogativo della
vigilia era dove si potesse collocare la squadra
bianconera, all’esordio in un contesto così 
elitario come una Serie A1 a 12 squadre: l’otta-
va piazza molto più vicina (sul piano dei pun-
teggi di gara) alla sesta (ultima a garantire il
pass per la finale dopo le tre prove di qualifi-
cazione) che alla decima (che significa retro-
cessione in A2) fa decisamente sorridere l’en-
tourage fanfullino. «Avremmo firmato per un
ottavo posto - dice Carabelli, dal 1994 massi-
ma carica dell’ultracentenaria società lodigia-
na -: io in realtà firmerei anche per finire otta-
vo in tutte e tre le prove del torneo. Possiamo
ambire a salvarci senza patemi: dovremo su-
perare la defaillance alle parallele, ma non va
dimenticato che negli altri tre attrezzi abbia-

mo tenuto un rendimento molto alto che non
sarà facile ripetere in tutte le gare (le successi-
ve tappe saranno il 22 febbraio ad Ancona e
il 14 marzo a Napoli, ndr)». 

Chiaro che a spingere la Fanfulla ci sia una
donna di punta come Desiree Carofiglio: nes-
suna a Firenze ha fatto bene quanto lei al 
corpo libero e neppure nella somma dei pun-
teggi ai quattro attrezzi. «Desiree ha vissuto
un sabato sopra le righe - continua il presi-
dente bianconero -: credo che se si conferme-
rà a questi livelli anche in primavera sarà 
molto difficile lasciarla fuori dal team azzurro
che disputerà la gara a squadre a Tokyo». 
Carabelli loda anche Isabella Bartolucci, vero-
nese «sempre molto brava per la costanza di
rendimento tra tutte le specialità»: per le 
prossime prove la Fanfulla potrebbe anche
giocarsi la carta Giulia Bettaglio, giovanissi-
ma piacentina classe 2007.

La chiosa del presidente bianconero è pe-
rò sulle tre atlete lodigiane della prima squa-
dra: «Lisa Uggeri si è comportata molto bene
dopo un autunno in cui ha forzatamente ral-
lentato con gli allenamenti per l’inizio degli
studi universitari, sua sorella Marta ha dispu-
tato un ottimo volteggio ed Emanuela Petrean
è stata brava al corpo libero. Sono presenze
fondamentali per la squadra: la nostra Serie
A1 ha un senso se nel team c’è un nucleo nato
e cresciuto alla “Ghisio” o in generale con i 
nostri colori». Il cuore lodigiano batte forte
nella Fanfulla che sogna. n

GINNASTICA ARTISTICA Il dirigente loda le atlete, dalla star Carofiglio alle tre lodigiane, dopo la prova di Firenze

La Fanfulla convince
il “pres” Carabelli: 
«Sì, la squadra c’è»
«Lisa e Marta Uggeri ed Emanuela 

Petrean sono presenze 

fondamentali: la nostra Serie A1 ha 

un senso se nel team c’è un nucleo 

nato e cresciuto alla “Ghisio”»

La santangiolina Lisa Uggeri durante uno degli esercizi proposti a Firenze (foto Ventre/Fgi)

della pista di Lodi. Argento lom-
bardo Juniores nello sprint puro
anche per Chiara Manenti, che in
batteria scende da 7”88 a 7”80 e
poi in finale corre in 7”86. Secon-
da posizione nella velocità anche
per Luca Roncareggi tra le Pro-
messe (7”01 in batteria, 7”04 in

Eleonora Giraldin nel lungo (Piazzi)

Vicenza e un’amichevole contro la
squadra universitaria di Oklaho-
ma: ha segnato in totale 38 punti,
con un “high” di 17 proprio nel ma-
tch contro i giovani statunitensi.
In azzurro troverà due ex giocatori
dell’Assigeco, Giampaolo Ricci e
Marco Spissu. n

finale): il minimo tricolore resta
a 1/100 ma è un argento che vale.
Due bronzi arrivano infine nei 60
ostacoli con lo junior Edoardo
Gnocchi (8”79) e la promessa Ca-
milla Rossi (9”02, stagionale).

Applausi intanto per la 18enne
sandonatese Monica Aldrighetti
(portacolori della Bracco Milano),
cresciuta nella Studentesca San
Donato: vince il titolo dell’asta Ju-
niores con 3.90 e poi insegue (sen-
za successo ma in modo non vel-
leitario) il minimo iridato Under
20 fissato a quota 4.07. Ad Ancona
sarà probabilmente lei la favorita.

Nella prima fase regionale dei
lanci invernali outdoor a Mariano
Comense il 15enne giavellottista
fanfullino Daniele Cighetti “as-
saggia” l’attrezzo degli Assoluti:
il debutto vale 39.38. Bene Mauri-
zio Bracchitta (classe 1980) e Fi-
lippo Migliano, terzi rispettiva-
mente nel giavellotto Assoluto
(53.13) e nel peso Under 20 (13.55)
entrambi con il personale. n 
Cesare Rizzi

BERGAMO

Domenica di squilli e medaglie
per l’Atletica Fanfulla ai campio-
nati regionali indoor Juniores e
Promesse: tra Bergamo e Alzano
Lombardo arrivano due titoli lom-
bardi, tre argenti, due bronzi e
prove molto interessanti verso i
tricolori al coperto di categoria di
sabato e domenica ad Ancona.
Confortante prova (anche sul pia-
no agonistico) per Eleonora Giral-
din, che si prende l’oro nel salto
in lungo Promesse con un balzo
da 5.51 (prima stagionale). Nuovo
limite 2020 anche per Virginia
Passerini, campionessa lombarda
del salto in alto Promesse con
1.60. 

Dalle corse arrivano i riscontri
tecnici più significativi. Samuel
Eghagha, lo sprinter-pianista di
Cervignano, debutta sui 60 piani
con un 7”07 che vale l’argento re-
gionale Juniores a soli 4/100 dal
personale: un risultato importan-
te tenendo conto anche delle con-
dizioni sempre più deteriorate

ATLETICA LEGGERA Ai campionati regionali di Bergamo e Alzano Lombardo

La Fanfulla si mette in tasca due ori
con i salti di Giraldin e Passerini

ROMA

Non c’è ovviamente Danilo Gal-
linari, ma c’è Andrea Pecchia tra
i convocati di Meo Sacchetti per la
Nazionale che si appresta a dispu-
tare prime due gare di qualificazio-
ne a EuroBasket 2021. Gli azzurri
se la vedranno con la Russia a Na-
poli il 20 febbraio e con l’Estonia
a Tallinn il 23: per prepararsi si ri-
troveranno il 17 proprio a Napoli
per il via al raduno. I risultati non
conteranno, perché l’Italia nel Gi-
rone B (in cui c’è anche la Macedo-
nia del Nord) parteciperà fuori
classifica poiché già qualificata in
quanto Paese ospitante. Ma saran-
no occasioni importanti per la
guardia di San Donato Milanese,
esponente di quella linea verde di
cui parlava nei giorni scorsi il ct
azzurro (che non ha chiamato il
“Gallo”, impegnato con Oklahoma
nel campionato Nba). Pecchia,
classe 1997, in realtà vanta già in
curriculum quattro presenze in az-
zurro nel 2018 nella Nazionale spe-
rimentale che disputò il torneo di

BASKET Sacchetti ha convocato il sandonatese

C’è anche Andrea Pecchia
nella giovane Italbasket

Andrea Pecchia in azzurro nel 2018


